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Capitolo 11

“MILANO OGGI”: 
INDAGINE DEMOSCOPICA SULLA PERCEZIONE DELL’ATTUALE SCENARIO ECONOMICO 
NEL SISTEMA IMPRENDITORIALE

In occasione del Rapporto di quest’anno si è voluto realizzare un’indagine demoscopica sulle imprese milanesi con l’obiettivo di cogliere la percezione dell’attuale scenario economico così come viene vissuta dai protagonisti diretti e di sondare valutazioni e comportamenti relativi ad una serie di temi che svolgono un ruolo sempre più importante per lo sviluppo competitivo delle imprese moderne (dall’innovazione, alle risorse umane, alla qualità dell’ambiente). 

I risultati del sondaggio
 consentono di tracciare un ritratto dell’impresa milanese colta in una fase di prolungata stagnazione economica, che sembra peraltro non intaccarne la vitalità e la voglia di reagire. 

Se le previsioni formulate dalle imprese intorno alla possibilità e ai tempi della ripresa appaiono fortemente contrassegnate dall’incertezza, e in certa misura dal pessimismo, più rassicurante è il giudizio sullo stato di salute, congiunturale e non solo, della singola azienda. 

Gli intervistati tendono infatti a fornire una buona rappresentazione della propria impresa e in particolare in termini di apertura internazionale, qualità delle risorse umane impiegate, investimenti in innovazione tecnologica e in responsabilità sociale.

Questo “autoritratto” tendenzialmente positivo contrasta peraltro, in alcuni casi, con le strategie reali messe in atto dalle imprese, laddove ad esempio si registra un’attenzione contenuta alle forme di innovazione diverse da quella puramente tecnologica o si evidenzia, al di là dell’interesse dichiarato, il modesto ricorso ai “capitali umani intelligenti” attratti dai paesi esteri, una strategia competitiva oggi sempre più messa in atto dalle imprese globali. 

Emergono inoltre, specie per le piccole imprese e quelle di più recente costituzione, altre criticità importanti, quali la “fatica” di crescere e una certa sottovalutazione della formazione interna 

Le percezioni espresse dalle imprese assumono infine un segno più nettamente negativo – anche se non mancano apprezzamenti positivi su singoli aspetti - quando l’oggetto del giudizio è il contesto esterno, ossia la città di Milano messa a confronto con le altre capitali economiche europee. 

11.1
La percezione dello scenario economico 

Come ci si poteva attendere, la grande maggioranza delle imprese intervistate (74%) ha risentito degli effetti negativi indotti dalla situazione di stagnazione economica, che hanno colpito in particolare le aziende di minori dimensioni e quelle operanti nel settore manifatturiero.

Le imprese più grandi hanno cercato di reagire alla crisi puntando sulla riduzione dei costi, e in minor misura sulla qualità e sulla formazione delle risorse umane, mentre le imprese più piccole hanno optato maggiormente delle altre sulla diversificazione dei settori di investimento. 

E’ interessante notare come la quasi totalità delle imprese (90%) abbia percepito un calo del potere di acquisto dei consumatori, individuando quindi nella contrazione della domanda di consumi la ragione di fondo della stagnazione dell’economia. 

Sono così emerse aspettative future improntate a un certo prevalente pessimismo (soltanto il 23% delle imprese ritiene che la ripresa economica sia già iniziata), ma soprattutto a un forte senso di incertezza (il 42% non è in grado di fare previsioni). 

Valutazioni simili si riscontrano con riguardo all’andamento di breve termine della competitività delle imprese italiane sui mercati internazionali, dove prevale un giudizio di stazionarietà (40%), mentre il saldo tra le previsioni di crescita e quelle di diminuzione è comunque negativo (-12%), un atteggiamento pessimistico che viene espresso in maggior misura dalle imprese di più recente costituzione (ossia con tre anni di vita).

La perdurante difficoltà delle imprese italiane ad agganciare la ripresa in atto nei mercati internazionali è inoltre confermata dalle valutazioni differenziate relative all’andamento della Borsa italiana (-5,8% il saldo tra i giudizi di crescita e quelli di diminuzione in termini di valore delle azioni quotate) raffrontato con quello della Borsa americana (+9%).

Passando dallo scenario economico generale a quello della singola impresa la situazione appare decisamente migliore: prevale infatti il giudizio di soddisfazione (54%), con la piccola impresa che mostra comunque una relativa maggiore sofferenza. I problemi considerati più rilevanti dalle imprese intervistate sono, in ordine di criticità calante, la diminuzione delle vendite, la concorrenza, la pressione fiscale, il costo del lavoro e la liquidità. 

La crisi economica

(12) La sua azienda ha risentito della recente crisi economica? (Se sì) Come ha reagito?
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Base: totale intervistati (N=501)
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Base: aziende che dichiarano di aver risentito della cristi (N=371)


(15) Le leggerò una serie di giudizi che altri intervistati prima di Lei hanno formulato riguardo alla crisi economica. Con quali si trova più d’accordo?
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 Base: totale intervistati (N=501)
I problemi più rilevanti 

(26) Quali sono a suo parere i problemi più rilevanti per la sua impresa?
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 Base: totale intervistati (N=501)
11.2
Il problema della crescita dimensionale

Il problema della difficoltà a crescere è avvertito da una quota significativa di imprese milanesi (37%), in particolare se piccole e giovani, anche se costituisce una criticità grave soltanto per una minoranza di soggetti intervistati (11%). 

L’impressione è quindi che la crescita dimensionale non sia avvertita come una sfida di prioritaria importanza: poche sono le imprese (6%) che percepiscono la propria dimensione come nettamente inferiore a quella delle altre aziende del settore, mentre oltre la metà ritiene di essere in linea con la dimensione dei concorrenti diretti. 

Un’impresa su quattro si appoggia, nello svolgimento delle proprie attività e soprattutto per quelle rivolte alla produzione, a reti di relazioni più o meno stabili ed estese.

Le modalità di collaborazione più diffuse sono l’Associazione temporanea d’impresa (30%), una joint venture per lo più contratta da una pluralità di imprese in vista dell’assunzione e dell’esecuzione di lavori pubblici, e il Consorzio aziendale (20%), a cui seguono i gruppi di acquisto (11%) e le relazioni di sub-fornitura (9%). Da sottolineare il supporto relazionale offerto dalle Associazioni di categoria, utilizzato da una quota apprezzabile di imprese (8%), specie se di piccola dimensione.

Il fenomeno del “nanismo d’impresa” 

(30) Oggi molte aziende incontrano difficoltà a crescere. In che misura ritiene che la sua impresa possa rientrare tra quelle colpite da questo fenomeno di “nanismo impresariale”?
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 Base: totale intervistati (N=501)
Le dimensioni dell’azienda 

(32) Come giudica le dimensioni in senso generale della sua impresa rispetto a quelle del suo stesso settore?
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 Base: totale intervistati (N=501)
Le associazioni di azienda 

(34) Oggi tramite consorzi impresali, gruppi d’acquisto, associazioni temporanee di impresa, ecc. si cerca di contenere i costi e aumentare il know-how. 
La sua impresa dispone di una rete relazionale di questo tipo? Se sì, a quale tipologia di associazione si appoggia?
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Base: totale intervistati (N=501)
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Base: imprese che si avvalgono di una rete relazionale (N=117)


11.3
Le risorse umane

Secondo le “autovalutazioni” fornite dagli intervistati, la dotazione di risorse umane delle imprese milanesi si concentra sul personale ad elevato profilo professionale (che rappresenta mediamente oltre 51% del totale degli addetti), mentre piuttosto marginale (14%) risulta essere la quota dei lavoratori a bassa qualificazione. In questo contesto, la necessità di un maggiore sviluppo formativo è avvertita soprattutto per il personale di medio/alto profilo. 

Il reclutamento dall’estero di lavoratori ad elevata qualificazione viene giudicata come una modalità interessante di politica aziendale delle risorse umane da un numero significativo, anche se non particolarmente elevato, di imprese (30%), e in particolare di imprese più giovani e appartenenti al settore dei servizi, ma risulta realmente praticata da un’esigua minoranza. Questa relativamente buona disponibilità ad attrarre “capitale intelligente estero” si riduce infatti notevolmente se rapportata alla propria impresa (12%) e ancor più se posta in alternativa alla formazione del personale già presente in azienda (privilegiata dal 75% delle imprese, contro appena il 6% che dichiara interesse a investire nell’attrazione di risorse umane estere di fascia alta). 

Sono mediamente poche, inoltre, le imprese (in genere di maggiori dimensioni) che ricorrono, per lo più per esigenze specifiche e occasionali, alle Università milanesi come canale di reclutamento di nuovo personale (12%), un dato in cui sembra riflettersi la “lontananza” tra sistema produttivo e sistema della formazione universitaria.

Il “capitale intelligente” estero

(42) Alcune aziende fanno ricorso al “capitale intelligente” dall’estero per i lavoratori di fascia alta. Quanto ritiene interessante in senso generale questa ipotesi?
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 Base: totale intervistati (N=501)
(44)  E quanto ritiene interessante per la sua azienda la possibilità di inserire “capitale intelligente estero” all’interno del suo organico?
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Formazione vostro capitale intelligente estero 

(46) La sua impresa preferisce investire in formazione o attirare “capitale intelligente” dall’estero?
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Base: totale intervistati (N=501)
11.4
Innovazione e ambiente 

Nonostante il livello di innovazione tecnologica raggiunto dalla propria impresa venga generalmente percepito come molto o abbastanza elevato (56%) è soprattutto a questo tipo di innovazione che si rivolgono maggiormente le esigenze di sviluppo (41%), mentre appare molto meno diffusa la domanda di maggiore innovazione organizzativa (12%) o riferita ad altre funzioni aziendali (marketing, distribuzione, design, ecc.). Ciò mette in evidenza il prevalere di una domanda di innovazione in gran parte centrata sui soli problemi di ammodernamento della base tecnologica (macchinari, informatica, internet, ecc.) e meno attenta a cogliere le altre dimensioni, altrettanto importanti, del fenomeno innovativo. 

Tra i tanti e diversi aspetti con i quali deve misurarsi un’impresa sempre più immersa nel contesto ambientale, un ruolo di crescente importanza giocano oggi le azioni volte a minimizzare gli impatti ambientali negativi e a sviluppare la cosiddetta “responsabilità sociale” dell’impresa. 

Sotto il primo profilo, le imprese milanesi sembrano vivere in una generale e diffusa situazione di equilibrio con l’ambiente esterno dato che sono davvero pochissime (appena il 4%) quelle che denunciano di essere state interessate da conflitti di natura ambientale (nei confronti di cittadini, consumatori e ispettore di settore). Ciò sembra spiegare la scarsa adesione attuale (8%) e prevista (14%) agli strumenti di regolazione e certificazione (regolamenti Emas e norme Iso 14000) che incentivano il miglioramento della qualità ambientale dell’impresa. 

Maggiormente significativa appare invece il ricorso alle pratiche di “social responsability” (dichiarato dal 21% delle imprese intervistate), che riguardano soprattutto il rispetto dell’ambiente, il sostegno di progetti a favore della comunità locale e il miglioramento delle condizioni di lavoro. La propensione alla responsabilità sociale e il riconoscimento della sua importanza sono più diffusi tra le imprese di maggiori dimensioni e assumono un valore superiore alla media tra quelle di minore anzianità. 

L’innovazione tecnologica 

(53) Come qualificherebbe la sua azienda in termini di innovazione tecnologica?
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Base: totale intervistati (N=501)
Necessità di innovazione 

(55) E di che tipo di innovazione sente maggiormente bisogno per la sua azienda?
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Base: totale intervistati (N=501)
Regolamenti EMAS e ISO 14000 

(61) Lei conosce i regolamenti EMAS e ISO 14000?
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 Base: totale intervistati (N=500)
(62) Lei conosce i regolamenti EMAS e ISO 14000? – PROFILO 
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 Base: totale intervistati (N=501)

Media: 51,3%

La Social Responsability 

(65) La sua impresa ha adottato strategie in linea con la “Social Responsibility”? Quali?
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Base: totale intervistati (N=501)
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Base: imprese che adottano strategie di social responsibility (N=106)


11.5
I rapporti internazionali

La metà esatta delle imprese milanesi intrattiene rapporti internazionali con le diverse regioni del mondo, un dato che sta a indicare come – al di là del contenuto di tali rapporti - lo spazio di azione delle imprese diventi sempre più globale. E non tanto o non solo per le imprese maggiormente consolidate nel tempo, ma soprattutto per quelle di più recente costituzione. 

Nonostante la caduta di competitività internazionale evidenziata in sede di valutazione dello scenario, la maggioranza delle imprese (55%) registra un miglioramento delle relazioni con i mercati esteri e dichiara (61%) di non incontrare difficoltà nella gestione degli stessi (le barriere più rilevanti, comunque contenute, sono rappresentate dai problemi burocratici e dai differenti approcci operativi).

Anche se i Paesi dell’Europa comunitaria rappresentano oggi l’area di gran lunga privilegiata dalle relazioni internazionali delle imprese milanesi, quasi la metà degli intervistati ritiene che i mercati di riferimento si sposteranno sempre più, nel prossimo futuro, verso i Paesi asiatici e quelli dell’Europa orientale. 

(73) Come giudica la qualità delle relazioni con l’estero della sua impresa?
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Base: aziende che hanno rapporti internazionali (N=248) 
(75)Quali difficoltà avete riscontrato nell’allacciare e mantenere rapporti internazionali?
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11.6
Le imprese e la città

La percezione generale della “vivibilità” di Milano espressa dalle imprese milanesi non risulta particolarmente positiva: prevalgono infatti, e nettamente, i giudizi di coloro che rilevano un peggioramento, negli ultimi anni, della qualità della vita cittadina (45%) rispetto a quanti formulano una valutazione di miglioramento (25%).

I pareri critici riguardano soprattutto il problema della viabilità, che registra il saldo negativo di gran lunga più elevato tra le risposte migliorative e quelle peggiorative (-35%), seguito, comunque a notevole distanza, dalla sicurezza (-8,8%) e dall’inquinamento (-5,6%).

Le imprese intervistate colgono peraltro alcuni miglioramenti relativi ad aspetti importanti della vita urbana, come quelli intervenuti in materia di gestione ambientale (+11,8%), promozione culturale (+6,6%) e, in minor misura, di sanità e trasporti.

Nella percezione delle imprese milanesi, formulata sulla base della propria esperienza, Milano fatica a reggere il confronto con le altre capitali economiche europee in termini di politiche di sviluppo delle imprese. Il giudizio di “inferiore” (33%) supera largamente quello di “superiore” (10%), mentre un altro terzo di intervistati pone Milano allo stesso livello delle altre città europee.

Le carenze che penalizzano maggiormente il posizionamento di Milano sono individuate nell’eccesso di burocrazia, nella inadeguatezza delle infrastrutture pubbliche e del sostegno agli investimenti. Le altre capitali europee, inoltre, sopravanzano Milano in ordine alla vivacità della vita cittadina, all’immagine e agli eventi culturali. 

Le istituzioni cittadine ritenute più importanti per la vita delle imprese risultano essere, nell’ordine, la Camera di Commercio, gli Enti Locali e le Associazioni di categoria, mentre risulta scarsamente percepito il peso delle università e del mondo finanziario. Sembra emergere peraltro una certo atteggiamento di estraneità nei confronti delle istituzioni, dal momento che queste vengono percepite come ininfluenti da una quota significativa di intervistati (39%), anche se oltre la metà delle imprese ne valuta in modo positivo il ruolo svolto (con un apprezzamento particolarmente elevato per le Associazioni di categoria e la Borsa di Milano). 

Un ultimo aspetto indagato riguardava il grado di conoscenza e apprezzamento dei più importanti progetti di sviluppo e riqualificazione urbana che interessano oggi l’area milanese. 

Tra i 14 progetti presi in considerazione, risultano maggiormente conosciuti e apprezzati tutti quelli che sono rivolti al miglioramento delle infrastrutture e dell’ambiente (nuovi parcheggi, linea 5 della metropolitana, nuove aree verdi, nuovi depuratori, rifacimento della darsena). 

Altrettanto noti, ma meno apprezzati, sono i progetti relativi al nuovo polo esterno della Fiera, alla conversione dell’area del Portello e alla sistemazione del Teatro alla Scala.

Una minore informazione accompagnata da un minore apprezzamento ricevono invece i progetti a prevalente contenuto culturale (cittadella delle scienze, parco dello sport, rilancio Arengario, centro congressi), con l’eccezione parziale di due progetti (biblioteca europea e polo della cultura) che seppure apprezzati risultano poco conosciuti. 

Il confronto con le capitali europee

(85) In che cosa è superiore/inferiore alle altre capitali europee 
nel sostegno alle aziende?
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Base: totale intervistati (N=501)
(*) Differenza tra “superiore” – “inferiore”
(86) In base alla sua esperienza, rispetto alle altre principali capitali europee, Milano si colloca ad un livello superiore, uguale od inferiore per quanto riguarda:
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Base: totale intervistati (N=501)
(*) Differenza tra “superiore” – “inferiore”
Le istituzioni cittadine 

(87) Quali istituzioni cittadine ritiene più importanti per la sua attività?
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Base: totale intervistati (N=501)
Plus & minus di Milano 

(82) In quale aspetto la città di Milano è migliorata di più? In quale è peggiorata di più?


[image: image23.emf]48,9

7,4

7,4

5,6

5,2

2,4

1,0

7,8

14,6

8,3

6,6

0,8

5,0

14,4

0,8

42,3

19,0

2,8

Nulla in

particolare

Verde e ambiente

Viabilità

Promozione

culturale

Sicurezza

Trasporti

Sanità

Inquinamento

Altro


Base: totale intervistati (N=501)

(*) Differenza tra “migliorata” – “peggiorata”
Il confronto con le capitale europee 

(83) In base alla sua esperienza, come si colloca Milano rispetto alle altre principali capitali economiche europee in termini di politiche di sostegno e 
sviluppo delle aziende?
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 Base: totale intervistati (N=501)
Le istituzioni cittadine

(89) Come vive da manager/imprenditore le istituzioni cittadine?
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 Base: totale intervistati (N=501)
I progetti in via di realizzazione: conoscenza vostro gradimento 

(96) Di quali progetti in corso di realizzazione ha sentito parlare? E quanto gradisce queste iniziative?
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Base: totale intervistati (N=501)

High Performed 
conoscenza e gradimento superiore alla media;

Low Performed 
conoscenza superiore alla media ma gradimento inferiore;

Unperformed 
conoscenza e gradimento inferiore alla media;

Niche Performed
conoscenza inferiore alla media ma gradimento superiore.

I progetti in via di realizzazione: conoscenza vs gradimento

 (97) Di quali progetti in corso di realizzazione ha sentito parlare? E quanto gradisce queste iniziative? TABELLA SINOTTICA

	
	
	

	
	Conoscenza
	Gradimento *

	
	
	

	Sistemazione del Teatro alla Scala
	88,9
	4,32

	Nuova Fiera di Milano a Rho
	83,1
	4,11

	Conversione Area Portello
	63,5
	4,44

	Rifacimento della Darsena e Navigli
	61,9
	4,58

	Nuovi depuratori
	58,7
	4,85

	Linea 5 della Metropolitana
	55,4
	4,76

	Nuovi parcheggi
	53,4
	4,68

	Realizzazione nuove aree verdi
	52,8
	4,85

	Biblioteca europea
	33,1
	4,71

	Rilancio dello Spazio Arengario
	30,0
	4,33

	Cittadella delle scienze allo scalo Farini
	26,0
	4,46

	Parco dello sport a Rogoredo
	22,0
	4,38

	Polo della cultura a Porta Genova
	20,2
	4,51

	Centro Congressi di Montecity
	15,5
	4,05


Base: totale intervistati (N=501)
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Base: aziende che hanno rapporti internazionali (N=248)
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Domanda a scelta singola: possibile una sola risposta





(*) Media ponderata calcolata attribuendo agli item di risposta i seguenti pesi: 


nettamente superiori = 	5; 


mediamente superiori = 	4;


 in linea = 	3; 


mediamente inferiori =	2; 


nettamente inferiori = 	1.





(*) Media ponderata calcolata attribuendo agli item di risposta i seguenti pesi: 


molto = 	5;


 abbastanza = 	4;


così così=	3; �poco=	2; �per nulla = 	1.





Domanda a scelta multipla: possibile più di una risposta





Domanda a scelta singola: possibile una sola risposta





Domanda a scelta multipla: possibile più di una risposta





(*) Media ponderata calcolata attribuendo agli item di risposta i seguenti pesi: 


molto = 	5;


 abbastanza = 	4;


 così così=	3;


 poco=	2; 


per nulla = 	1.





(*) Media ponderata calcolata attribuendo agli item di risposta i seguenti pesi: 


molto =	 5;


 abbastanza = 	4;


 così così=	3; 


poco=	2; 


per nulla = 	1.





(*) Media ponderata calcolata attribuendo agli item di risposta i seguenti pesi: 


molto =	 5; 


abbastanza = 	4; 


così così=	3; 


poco=	2; 


per nulla = 	1.





Domanda a scelta multipla: possibile più di una risposta





Domanda a scelta multipla: possibile più di una risposta





(*) Media ponderata calcolata attribuendo agli item di risposta i seguenti pesi: 


molto = 	5;


 abbastanza = 	4; 


così così=	3; 


poco=	2; 


per nulla = 	1.





Domanda a scelta multipla: possibile più di una risposta





Domanda a scelta multipla: possibile più di una risposta





(*) Media ponderata calcolata attribuendo agli item di risposta i seguenti pesi: 


nettamente superiore = 	5; 


superiore = 	4;


 allo stesso livello =	3;


 inferiore =	2;


 nettamente inferiore = 	1.





Domanda a scelta singola: possibile una sola risposta





(*) Media ponderata calcolata attribuendo agli item di risposta i seguenti pesi: 


nettamente superiore =	 5;


 superiore = 	4; 


allo stesso livello =	3; 


inferiore =	2; 


nettamente inferiore = 	1.











� 	Nel corso del sondaggio, realizzato dalla Società Acqua Srl nel periodo Aprile-Maggio 2004, sono state intervistate con metodologia CATI 501 imprese facenti parte di un campione rappresentativo della realtà produttiva milanese e strutturato per quote su settore di attività, numero di dipendenti e anzianità dell’impresa.
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